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Gloster consort

Con il numero di dicembre 2014 di I.O., l’articolo a firma Salvatore Affronti “Un attentato alla taglia del Gloster” ci offre
spunto, sempre che ciò fosse necessario, per fornire chiarimenti e riflessioni per tutti gli allevatori interessati al giudizio ed
agli indirizzi dell’allevamento selettivo del Gloster Fancy. 
Vorremmo in questa sede ricordare che la CTN/CFPL, eletta dai componenti del Collegio di Specializzazione, è l’organo
preposto dalla FOI Onlus con il preciso compito di promuovere lo sviluppo tecnico scientifico delle varie razze, degli
allevatori e di tutto il collegio giudicante. 
Per quanto sopra ricordato nel 2014 sono stati organizzati, dalla CTN in sintonia con Ordine dei Giudici e con il Consiglio
Federale della FOI, corsi di aggiornamento pratico/scientifico per tutti i giudici del Collegio, aperti anche ad allevatori e
simpatizzanti, in tre distinte località: Caorle (VE) per il Nord Est, Saluzzo (CN) per il Nord Ovest e Nocera Inferiore (SA) per
il Centro Sud; relazione a riguardo è già stata inviata dagli scriventi alla Redazione di I.O. e al C.D.F.. 
Tra le razze oggetto di aggiornamento per l’anno 2014 è stato previsto l’approfondimento della Razza Gloster Fancy e nei
vari dibattiti successivi alle presentazioni pratico scientifiche, la voce taglia è stata oggetto di puntuali considerazioni che
di seguito riportiamo. Si è rilevato che nonostante sono almeno venti anni che se ne parla ripetutamente, e dove sul territorio
nazionale sono operanti addirittura due Clubs di Specializzazione, c’è una disparità di visioni e di approccio tecnico alla
problematica del corretto giudizio di questa Razza “leggera” ma non di “taglia leggera”.
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Si è constatato che, al di là dell’esterofilia partigiana,
nonostante che i vari Clubs di specializzazione non abbiano
modificato il modello di perfezione dello Standard di
eccellenza del Canarino Gloster, come disegnato da Charles
Minjoodt, i giudici e/o gli allevatori esperti inglesi, invitati a
giudicare in Italia dai Clubs di specializzazione, considerano
il modello del Gloster italo/europeo al passo con i tempi e
degno di figurare sui pannelli dei Best. 
Si è tornato a parlare di lunghezza tendente al diminutivo, di
taglia. È stato ricordato nelle varie sedi dei meeting che in
sede OMJ a Palaiseau (Parigi), durante l’incontro degli esperti
di Forma e Posizione, nel giugno 2014, tutti i paesi membri,
con solo voto contrario del rappresentante inglese sig. Simon
Tammam sempre arroccato su posizioni vecchie e radicali,
ossia con il pensiero rivolto solo alla dicitura “tendente al
diminutivo”, senza ricordare che il sig A. W. Smith, pioniere
con la sig.ra Rogerson della creazione della razza Gloster, nel
1925 stilò lo Standard ove alla voce taglia parlava di tendente
al diminutivo ma specificava, anche, che tale tendenza doveva
aspirare alle 4,5 inches (11.5 cm), hanno stabilito che la taglia,
non la lunghezza del Gloster, deve essere di 11 cm. 
Invece di lunghezza, nei vari dibattiti, è stato ribadito che
andrebbe usato più appropriatamente il termine “Taglia” che
è dato dalla mole del volatile con tutte le sue parti in perfetto
rapporto armonico (quindi i suoi diametri longitudinali e
trasversali). Obiettivo della scrivente CTN sarà rivedere la
scheda di giudizio del Gloster inserendo detta voce “Taglia”,

Disegno di eccellenza di C. Minjoodt

Modello disegno di eccellenza adottato dall’O.M.J. dal 2015
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specificandone chiaramente che deve essere di 11.00 cm, ed
eliminando la dicitura ”Lunghezza tendente al diminutivo”. Per
inciso si precisa che l’indice di misura della taglia è sì la
lunghezza ma in campo ornitologico tale valore si misura
mettendo il volatile esteso, a pancia in su, a ridosso di un
nastro millimetrato (facile da farsi sulle spoglie mortali di un
povero uccellino).  È stato ribadito che in realtà si deve valutare
la lunghezza/taglia di un volatile, assolutamente sempre in
azione in una gabbia di altezza di cm 25.5, lunga cm 31 e
profonda cm 13 alla base ed 11 cm alla sommità, con due
posatoi rotondi di mm 10.00 di diametro. 
Se i posatoi sono a sezione quadrata misurano mm 9.50, se
sono a sezione rettangolare misurano mm13.00 x mm 9.50. I
posatoi vanno posti sullo stesso piano a cm 8.00 circa dalla
base della gabbia e distanziati fra loro di cm 9.00. Per cui
durante il giudizio o l’osservazione tecnica del volatile si deve
immaginare un asse, che partendo dalla punta della coda e
attraversando tutto il corpo, termina sulla retta che sfiora la
fronte ed il vertice della testa. Per gli amanti della
dell’etimologia e del suo evolversi semantico per gli inglesi
taglia/lunghezza è definita dal termine “size“. 
È stato ancora ricordato, nel corso degli incontri di
aggiornamento, che il Gloster Fancy è un Canarino elegante,
proporzionato, minuto, che la sua eleganza è il rapporto
armonico di tutte le voci dello Standard, voci che non devono
essere disgiunte da una corretta azione di movimento e da un

piumaggio impeccabile. A parer nostro, sperando di aver colto
le aspettative degli allevatori e di tutto il Collegio Forma e
Posizione Lisci, il riprendere corsi di aggiornamento che hanno
coinvolto l’83% dei giudici è utile ad evitare che, per
sensazionalismo o per aver corso isolati e non in squadra, si
arrivi a proporre affermazioni per lo meno “gettate in aria”. 
Ringraziando l’amico e maestro Salvo, giudice internazionale
OMJ, già presidente della CTN/CFPL 2005/2008, per
l’opportunità accordataci nel precisare la “situazione” Gloster
concludiamo col dire: Agli attentati, da qualsiasi parte
provengano, si risponde: Je pense… Je suis (Charlie).

Gloster Corona lipocromico pezzato, allevamento Massimo Zinno,
94 punti al Campionato Mondiale di Bari

Gloster Consort melaninico, allevamento Fabrizio Ioppolo, 94 punti
al Campionato Mondiale di Bari

Gabbia da esposzione

Misurazione
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